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Progetto AlpiProgetto Alpi

Avviato nel 1997 in collaborazione il Museo Tridentino di Scienze Naturali di 
Trento oggi Museo delle Scienze (MUSE), è oggi uno dei progetti nazionale 
previsti da ISPRA-CNI.  
Indaga la migrazione postriproduttiva degli Uccelli attraverso le Alpi italiane 
mediante l’inanellamento in stazioni permanenti, grazie alla partecipazione, di 
molti inanellatori del CNI e il sostegno locale di amministrazioni, aree protette, 
musei e altri istituti di ricerca.

• Metodi

Attività di inanellamento coordinata fra più stazioni (di valico, di versante,

di fondovalle, e successivamente di pianura).

Metodi di cattura passivi (senza uso di richiami) e standardizzati.

• Obiettivi

La fenologia della migrazione nello spazio e nel tempo.
La caratterizzazione delle condizioni fisiologiche dei migratori.

L’origine biogeografica dei migratori (caratterizzazione biometrica e ricatture,
anche storiche).
Ecologia dei migratori nel contesto alpino, per indirizzare azioni di
conservazione a scala locale.



Progetto Alpi, 25 anni di attività
di campo (1997-2022…..e oltre?)

Ispirati dell’esperienza svizzera al Col de
Bretholet

Migliaia di chilometri percorsi da centinaia
di inanellatori e collaboratori a vario titolo,
per i controlli alle reti dai valichi alpini ai
canneti di fondovalle.

Quasi 200 specie inanellate; oltre 700.000
dati di inanellamento.

OGGI SI RACCONTA……di serie temporale di
dati che non teme confronti a livello
internazionale e di rete fra diverse stazioni
partecipanti (F. Spina in verbis)….☺.

Obiettivo generale: la migrazione postriproduttiva attraverso la 
rotta italo-ispanica



«Le Alpi italiane quale barriera ecologica 
sulla rotta della migrazione 
postriproduttiva attraverso l’Europa»

I risultati generali della I^ fase



Monitoraggio di breve termine

Esplorate numerose località potenzialmente idonee al
passaggio e/o alla sosta dei migratori

Creata una rete di stazioni in grado di operare in maniera
standardizzata, contemporanea e per brevi periodi

Descritta la composizione in termini di specie e valutate la
funzione ecologica delle diverse aree indagate

Storia in breve del Progetto ALPI

Periodo 1997-2002



Progetto Alpi

I valichi (bottle neck)

Fondamentali per il transito concentrato dei 
migratori intrapaleartici (Fringillidi, Paridi, 

Regulidi, Muscicapidi, Turdidi) 
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Progetto Alpi

Il fondovalle 
(habitat di sosta)

Importanti ambienti di ingrasso e sosta 
per il reintegro delle condizioni 

energetiche in particolare per i migratori 
transahariani
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Storia in breve del Progetto ALPI

Periodo 2001-2009

Monitoraggio di lungo termine

Trasformazione di alcune stazioni in osservatori
ornitologici regionali e provinciali…..anche private

Prime analisi esplorative su trend e cambiamenti nella
fenologia della migrazione utilizzando i dati di sei stazioni
(Bocca di Caset TN, Passo del Brocon TN, Passo di Spino
BS, La Passata BG, Capannelle BG, Isolino VB)



Storia in breve del Progetto ALPI

Periodo 2009-2021

15 di 40 stazioni operative

oltre 700.000 catture, 193
specie

http://progetto-
alpi.muse.it/it/

http://progetto-alpi.muse.it/it/


SITO PROGETTO ALPI

www.progetto-alpi.muse.it

http://www.progetto-alpi.muse.it/


- Sintesi complessiva 1997-2017 (Rivista Italiana di Ornitologia)

Resoconto Progetto ALPI

- Dar valore al grande impegno e alla notevole 
mole dei dati raccolti col Progetto Alpi.

- Fornire un’analisi complessiva sulla fenologia 
e andamenti e loro variazioni altitudinali e 
temporali (intra e interannuali).

- Descrizione in dettaglio, dedicata alle 69 
specie  maggiormente inanellate nei primi 
vent’anni del Progetto Alpi (1997-2017).

A. Franzoi, P. Lorenzo Sanchez, F. Spina, S. Tenan 
et al. Rivista Italiana di Ornitologia, 91 (2): 144 pp, 2021 

https://sisn.pagepress.org/rio



Storia in breve del Progetto ALPI

Periodo 1997-2017

15 di 40 stazioni operative

666.471 catture, 191 specie



Trend temporali dell’abbondanza e della fenologia degli uccelli migratori attraverso le Alpi italiane durante un periodo di 20 anni

Dati descrittivi della migrazione attraverso le Alpi



Trend temporali dell’abbondanza e della fenologia degli uccelli migratori attraverso le Alpi italiane durante un periodo di 20 anni

Dati descrittivi della migrazione attraverso le Alpi

- Dati raccolti nell’intera stagione di inanellamento (1 agosto – 30 novembre) (69 specie)

- Numero giornaliero di catture diviso lo sforzo di campionamento (metri quadrati di reti 

attive) (1997-2017)

- Tre classi di età (2, 3, 4)

- Andamento stagionale del numero giornaliero di catture (date mediane di adulti, 

giovani e generale)

- Distribuzione altitudinale (0-700, 701-1400, >1400 m s.l.m.)

- Comparazione generica tra transahariani e intrapaleartici



Dati descrittivi della migrazione attraverso le Alpi

➢ Numero di individui inanellati / superficie reti

➢ Data mediana di passaggio totale e suddivisa per

giovani e adulti

➢ Giorni entro i quali sono state effettuate il 50%

delle catture

Trend temporali dell’abbondanza e della fenologia degli uccelli migratori attraverso le Alpi italiane durante un periodo di 20 anni



Trend temporali dell’abbondanza e della fenologia degli uccelli migratori attraverso le Alpi italiane durante un periodo di 20 anni

Dati descrittivi della migrazione attraverso le Alpi

Numero di specie rilevate Numero di catture diviso lo
sforzo di campionamento (metri
quadri di reti)

Rapporto tra numero di giovani 
e adulti inanellati 

Transahariani Intrapaleartici



Trend temporali dell’abbondanza e della fenologia degli uccelli migratori attraverso le Alpi italiane durante un periodo di 20 anni

Analisi dei dati di migrazione attraverso le Alpi

Sei stazioni di inanellamento (Brocon, Caset, Spino, Passata, Capannelle, Isolino)

Periodo continuativo 2001-2017 (con sforzo orario di campionamento)

Variazione interannuale della fenologia

Andamento interannuale del numero di individui inanellati 

Andamento interannuale del rapporto tra il numero di giovani e adulti 
inanellati  



Le specie in transito, fenologie e loro andamenti 
(Progetto Alpi 1997-2017)

Pedrini, Franzoi, Lorenzo Sanchez, Spina, Tenan, Rossi, Bandini, Calvi, Colnago, Corno,
Noselli, Schiavi, Vitulano, Accantelli, Barbarino, Bertoli, Borgo, Dendena, Fasano,
Favaretto, Galimberti, Leo, Nicastro, Pavia, Prugger, Rosselli, Tamietti, Viganò, Serra

In dettaglio i risultati delle analisi realizzate per 69 specie (4 Non Passeriformi; 65 Passeriformi)

Analisi descrittive da 15 stazioni con attività continuativa (un mese/anno) e sforzo campionamento noto

Periodo 1 agosto – 30 novembre

Analisi andamenti da 6 stazioni attive continuativamente negli anni 2001-2017 e con sforzo campionamento
noto

Specie trattate presentano più di 100 inanellamenti avvenuti entro le prime 8 ore dopo l’alba

Le singole schede contengono dati di dettaglio del dataset 1997-2017



Le specie in transito, fenologie e loro andamenti (Progetto Alpi 1997-2017)

Disegni di Osvaldo Negra e Martina Cadin



Le specie in transito, fenologie e loro andamenti (Progetto Alpi 1997-2017)



Le specie in transito, fenologie e loro andamenti (Progetto Alpi 1997-2017)

Breve abstract in inglese

Parte descrittiva con 
variazione degli indici di 
cattura per classi altimetriche 
e stagionale



Le specie in transito, fenologie e loro andamenti (Progetto Alpi 1997-2017)

Parte analitica

Fenologia 

Trend  

Juv/Ad 



Le specie in transito, fenologie e loro andamenti (Progetto Alpi 1997-2017)

 Per specie transahariane si indica la 
data di ultima cattura del Progetto

 Per migratori tardivi le date di prima 
cattura del Progetto (p.e. pispola)

 In assenza del trend, si riporta 
comunque il numero di inanellamenti 
annui (prime 8 ore dopo l’alba, 
stazioni considerate)



Le specie in transito, fenologie e loro andamenti (Progetto Alpi 1997-2017)

Variazione interannuale della fenologia

 Leggero ritardo (non significativo) sul gradiente altimetrico
(soprattutto in transahariani)

 Nessun trend significativo nelle date medie annuali
calcolate, solo apparenti lievi ritardi in alcune specie 
(intrapaleartici)



Le specie in transito, fenologie e loro andamenti (Progetto Alpi 1997-2017)

Trend del numero di inanellamenti

 Aumento per merlo, tordo bottaccio, fiorrancino, codibugnolo



Le specie in transito, fenologie e loro andamenti (Progetto Alpi 1997-2017)

Trend del numero di inanellamenti

 Calo per stiaccino, cannaiola comune, luì grosso, averla piccola

*



Le specie in transito, fenologie e loro andamenti (Progetto Alpi 1997-2017)

Trend del rapporto giovani-adulti

 Aumento luì grosso, migliarino di palude

 Fringillidi (fringuello, peppola, frosone), 
 proporzione alta di adulti ai valichi

 Molto variabili le altre specie (p.e. invasive)



Barriera ecologica
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Quali motivazioni per il  futuro?



Dalla ricerca al reporting

⚫ Trend di popolazione e composizione delle 
comunità di migratori sono metriche importanti
per studiare, rendicontare e  i cambiamenti nella
biodiversità

⚫ Convention on Biological Diversity, Convention 
on Migratory Species (2020 Aichi targets, 17 
SDGs, vedi 13 e 16) 

⚫ Essential Biodiversity Variables (e.g. Pereira et al. 
2013, Science)



Studi integrati per contribuire a monitorare lo stato 
di conservazione e gli effetti dei cambiamenti in atto



LAVORARE OLTRE I propri CONFINI!

protocolli condivisi; networking e confronto continuo; 
assicurare coerenza metodologica; integrare con altre

tecniche; estendere confronto con gli altri Paesi delle Alpi ed
europei

...verso un piano di monitoraggio per l’Eco regione 

alpina
Direttiva CEE Uccelli 79/409 e 2009/147/CE Concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici (e loro habitat)



I passi per proseguire

⚫ Gestione, riordino e condivisione per dare valore ai dati
raccolti e proseguire nella loro analisi.

⚫ Proseguire nel monitoraggio della migrazione ai diversi
livelli organizzativi e relazionali

⚫ Grazie ad una partecipazione che trova nello studio delle 
migrazioni uno dei più concreti esempi della capacità di 
affascinare dell’ornitologia e avvicinare alle tante tematiche
della biologia.



E per questo
grazie ai molti che vi si dedicano

e vi hanno partecipato!


